
POLITICA INTERNA 

Est-Ovest 

Socialisti 
europei 
a convegno 
• ROMA SI terra a Milano, il 
2 e 3 novembre prossimi, l'in
contro tra i leader socialisti e 
socialdemocratici * europei 
promosso dal Psi per affronta
re la situazione nuova creatasi 
nel paesi dell'Est europeo. A 
Milano, intornia un comunica
to di via del Corso, ci sarà 
•uno scambio di valutazioni 
sui problemi aperti nei paesi 
dell'Europa orientale e sullo 
sviluppo delle relation! Est-
Ovest In Europa e nel mon
do», Nutrita la partecipazione 
del leader socialisti europei: è 
previsto Intatti, tra gli altri, l'ar
rivo del presidente dell'Inter
nazionale socialista Willy 
Brandt, del premier spagnolo 
Felipe Gonzalez, del segreta
rio del Ps francese Pierre Mau-
roy, del presidente delI'Spd 
Hans-Jochen Vogel, del lea
der laburista britannico Neil 
Kinnock. 

SI e intanto recata a Buda
pest Margherita Boniver, re
sponsabile del dipartimento 
intemazionale del Psi, dove 
ha incontrato i dirigenti del 
nuovo partito socialista (tra 
cui il candidato alla presiden
za della Repubblica Imre Poz-
sgay, che ha auspicato una vi
sita di Bettino Craxi in Unghe
ria), quelli del partito social
democratico e quelli del Fo
rum democratico. Ugo Intini 
ha Invece partecipato al con
gresso del partito socialdemo
cratico austriaco (SpO). cui 
erano presenti delegazioni di 
numerosi partiti soclaldemo-
craticl'recentemente formatisi 
in paesi dell'Europa orientale. 
Intini ha preannunciato che 
alla fine di novembre, a Gine
vra, l'Intemazionale socialista 
•esaminerà la richiesta di tutti 
questi partili che, dopo l'esi
lio, stanno riorganizzandosi 
nei rispettivi paesi, di ottenere 
la piena partecipazione, come 
membri effettivi, all'Intemazio
nale socialista.. 

Al Senato torna in discussione 
la proposta dei comunisti 
e della Sinistra indipendente 
per un'indagine parlamentare 

I ministri interessati hanno 
già annunciato che diserteranno 
il confronto in commissione 
I commenti di Pecchioli e Riva 

Chi ha paura dell'affare Bnl? 
Il Pd per l'inchiesta, De e Psi dicono no 
Paura della verità? La vicenda delta Bnl - tra legge 
finanziaria e decreti fiscali - tiene banco nella com
missione Finanze di palazzo Madama dove si sta 
discutendo da settimane la proposta del Pei e della 
Sinistra indipendente di istituire una commissione 
d'inchiesta parlamentare. Maggioranza e governo 
non la vogliono e i ministri disertano il Senato. Per 
una decisione si apre una settimana cruciale. 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

B ROMA. Ci sono due partili 
che chiaro e tondo hanno 
detto di non volere che il Par* 
lamento - in questo caso il 
Senato - indaghi sulla torbida 
vicenda della fini di Atlanta- si 
tratta della De e del Psi. 

Con quali argomenti? Tre in 
sostanza: con il primo si so
stiene che la magistratura sta 
già indagando. Argomento 
debole- non c'è inchiesta par
lamentare in corso sulla cui 
materia non si svolgano - pa
rallelamente ma distintamente 
- anche inchieste giudiziarie. 
É noto, poi, che le Camere e 
la magistratura seguono filoni 
di indagini diverse: le prime si 
occupano dei risvolti politici, 
legislativi e amministrativi; la 
seconda di quelli penali. Il se
condo argomento lo riferiamo 
per dovere dì cronaca (per
ché farebbe arrossire la più in
callita faccia dì bronzo) ; 
un'inchiesta del Parlamento 
farebbe fare una brutta figura 
nel mondo alla Banca Nazio

nale del Lavoro. Il terzo argo
mento utilizzato dalla maggio
ranza per opporsi alla propo
sta del Pei e della Sinistra indi
pendente (primi firmatari i 
capigruppo Ugo Pecchioli e 
Massimo Riva) dice più o me
no cosi il governo, con il mi
nistro del Tesoro Guido Carli, 
ha riferito quel che sapeva il 
14 settembre davanti allo stes
so Senato. Altre informazioni 
possono essere richieste allo 
stesso governo. Obiezione: il 
caso Bnl-Atlanta non presenta 
soltanto aspetti bancario-fi
nanziari da imputare ad un 
giovane e disinvolto funziona
rio di una filiale periferica. Ci 
sono risvolti intemazionali e 
forse traffici illeciti di armi che 
possono aver goduto, a loro 
volta, di coperture politiche. 

Ora per decidere sulla pro
posta di Pecchioli e Riva si 
aprono giorni decisivi. La stes
sa maggioranza - consapevo
le della responsabilità politica 
che si assume negando lo 

svolgimento del'inchiesta par* 
lamentare - ha proposto di 
ascoltare in settimana i mini
stri per gli Affari esteri, Gianni 
De Michelis e per il Commer
cio con l'estero Renato Rug
giero. Entrambi socialisti. I 
due uomini di governo però 
non si presenteranno davanti 
alla commissione Finanze. Per 
altri impegni, dicono. 

La commissione è, comun
que, convocata per martedì 
pomeriggio e il ministro del 
Tesoro sembra aver fatto sa
pere che intera, partecipare 
alla seduta dedicata alla Bnl, 
per fornire, evidentemente, 
ancora qualche informazione 
e, soprattutto, per far sapere 

che il governo questa inchie
sta del Senato proprio non la 
vuole. Posizione inquietanti. 
Perché questa ostinazione? 
Cosa si deve coprire? Quali 
traffici si nascondono sotto 
quello che solo apparente
mente è uno scandalo banca
rio? I ministri De Michelis e 
Ruggiero, peraltro, sapevano 
benissimo che la loro convo
cazione aveva i caratteri del
l'urgenza: la proposta di Pec-
chioli-Riva sarà in aula, infatti, 
mercoledì, obbligatoriamente 
perché l'esame è stato con
dotto secondo procedure par
ticolarmente rapide previste 
dal nuovo regolamento di pa-

Mentre Agnes rifiuta di scambiarsi le poltrone con Pasquarelli 

Sulle tv l'Alta corte prende tempo 
Per la pubblicità 
Il presidente Saja conferma: la nuova sentenza della 
Consulta sulla tv si avrà all'inizio del nuovo anno. Il 
de Radi ritiene urgente un incontro di maggioranza 
sulla legge dopo l'ennesimo litigio sulla pubblicità. 
Il ministro Mamml: «no» allo stralcio per la radio. A 
Viterbo, Gianni Pasquarelli, nuovo direttore generale 
in pectore della Rai, parta di giornali e tv ad un con
vegno di giornalisti cattolici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO ZOLLO 

••VTTFKBO, «Dottor Pasqua
relli, che cosa c'è n,el suo im
mediato futuro?*. «Per ora so 
soltanto che vado a colazio
ne». "SI, ma quando cambia 
ufficio?*. «No, di queste cose 
non m'intendo e non parlo». 
L'amministratore delegato 
della società Autostrade, dato 
come successore certo di Bia
gio Agnes alta direzione gene
rale della Rai, ha da poco 
svolto la relazione con la qua
le ha aperto l'annuale conve
gno di studi promosso dalla 
sezione laziale dell'Unione 
cattolica della stampa ((Jesi). 
Sotto lo sguardo trepido del-
l'on. Piccoli (presidente del-
l'Ucsi nazionale) e quello un 
po' più burbero del sen. Ta-
viani, Pasquarelli parla di mer
cato; di trust, di verità della 
notizia e dì pluralismo; dello 
spazio angusto entro il quale 
Il giornalista cattolico ritiene 
di essere costretto. Ma è atten
tissimo a non nominare nean
che una volta la parola Rai e 
ogni altra che vi si possa diret
tamente collegare. E tuttavia 
Flaminio Piccoli ha scelto lui 

per la relazione di base al 
convegno. Poi, ci si mette il 
caso a combinare certi acco
stamenti; l'anno scorso la 
scelta cadde su Gianni Letta, 
collaboratore stretto e fidatis-
simo di Silvio Berlusconi, tes
sitore instancabile di trame tra 
la Rninvest e una De in buona 
parte ancora riottosa, diffiden
te; per di più, Gianni Pasqua
relli fa il suo ingresso in sala 
proprio mentre Bruno Olini, 
segretario dell'Ucsi laziale, fa 
una citazione dì Biagio Agnes. 
La discrezione di Pasquarelli è 
prevedibile, è nello stile del
l'uomo. Ma c'è anche che 
l'avvicendamento a viale Maz
zini è nodo ancora da scio
gliere. Secondo le<ultime voci, 
piazza del Gesù - ìn difficoltà 
per come si è andata intrican
do tutta la matassa delle no
mine e per le lacerazioni che 
nella De le vicende Rai stanno 
di nuovo provocando - avreb
be cercato di forzare la mano, 
proponendo uno scambio di
retto: Pasquarelli dalle Auto
strade alla Rai, Agnes dalla 

Rai alle Autostrade, con sue* 
cessivo dirottamento alla Stet, 
dove la seggiola di ammini
stratore delegato si libererà 
più in là. Netto sarebbe stalo il 
no di Agnes. Al punto che tor
na a prendere quota l'ipotesi 
che, al pari del consiglio d'am
ministrazione, resti in Rai sino 
all'estate prossima 

Insomma, questa maggio
ranza - tra nomine, legge per 
la tv, pubblicità Rai, ipotesi di 
legge stralcio per la radiofonia 
- sta messa proprio maluccio, 
come confermano le notizie 
che rimbalzano qui da Roma. 
È vero, un po' di respiro le vie
ne dal fatto che la sentenza 
della Corte costituzionale -
una vera spada di Damocle 
sull'oligopolio Finmvest - slitta 
all'inizio del nuovo anno. La 

PasquareM, 
ammlotsHatare 
dtteoatodel*.' 
Società Ì 
autostrade e 
direttore 
generale «in 
pectore» della 
Rai 

conferma viene dal presidente 
della Consulta, Francesco Sa
ia. «La Corte - spiega Saia - ha 
ritenuto di non tener ferma la 
data prevista di ottobre onde 
consentire al Parlamento, ri
masto inattivo per un lungo 
periodo a causa della crisi di 
governo, di provvedere». Ma 
sarà il Parlamento in grado di 
provvedere? Lo stato attuale 
della maggioranza fa presu
mere di no, nonostante dal suo 
intemo si levino voci che cer
cano di affermare il contrario. 
Il ministro Mamml (ma non 
soltanto egli) arriva ad esclu
dere l'ipotesi - rilanciata dai 
deputati Bassanini e Guerzoni, 
capogruppo e vicepresidente 
della Sinistra indipendente - di 
una legge stralcio per la radio
fonia. la legge che si deve fare. 

dice Mamml, è quella di siste
ma. Hai detto niente! Sulla leg
ge nella maggioranza c'è or
mai un solo dato comune: il te
sto presentato dal governo non 
va bene. Per non dire dei con
trasti sulla pubblicità Rai: la si
nistra de fa muro contro ipote
si giudicate punitive per la Rai; 
il Pri non vuol sentire parlare 
né di pubblicità né di altre 
somme erogate per coprire il 
fabbisogno Rai; la segreteria 
del Pli accusa viale Mazzini di 
esercitare pressioni indebite 
per «impedire che le venga tol
to il diritto di licenza, di fatto 
esercitato da anni, di elùdere 
la propria legge di bilancio e di 
farsi ripianare a fine anno, 
ogni anno, il deficit accumula
to*; il Psdi lamenta censure e 
omissioni a danno dei suoi 
esponenti costretti ad operare 
in un regime di semiclandesU-
nità». Preso tra questi fuochi 
l'on. Radi, responsabile de per 
la tv, sposa la richiesta di Mam
ml per un «urgente incontro di 
maggioranza per riesaminare 
il disegno di legge licenziato 
durante il governo De Mita e 
«integrarlo con quanto è emer
so in questi ultimi mesi per ac
quisire la convinta solidarietà 
della maggioranza anche per 
rendere più chiaro e costrutti
vo il confronto con la maggio
ranza». Radi riconosce che il 
primo problema è quello di 
•recuperare la piena unità del
la De: il chiarimento è possibi
le perchè nessun de mette in 
discussione il ruolo centrale 
della Rai...-. 

Crisi a Napoli: giunta senza il Psdi? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I NAPOLI Un giudizio ne
gativo sulla gestione degli as
sessorati retti da esponenti so
cialdemocratici Cosi al Co
mune di Napoli è stata giustifi
cata la riduzione da due ad 
uno degli assessori da asse* 
gnare al Psdi. La minaccia di 
far diventare la vicenda napo
letana un caso nazionale, 
avanzata dai vertici del Psdi 
(a cominciare da Filippo Ca
ria) non 6 servita molto: e 
non ha fermato la manovra di 
eliminare il Psdi dalle giunte 
di pentapartito ìn Campania, 
iniziata con l'esclusione del 
partito di Cariglia dalla giunta 

regionale, proseguita alla Pro
vincia con la formazione di 
una giunta a quattro e infine 
riproposta al Comune di Na
poli. 

Il Psdi al termine della riu
nione dei cinque partiti della 
maggioranza - incontratisi per 
tentare dì sbloccare la crisi - , 
ha fatto sapere che solo do
mani deciderà se accettare di 
far parte di questa nuova 
giunta. Gli alleati non sembra
no interessarsi molto alle vi
cende socialdemocratiche-
nell'accordo sottoscritto, infat
ti, l'assessorato tolto al Psdi 

viene assegnato ai socialisti, 
mentre in caso di ritiro dalla 
maggioranza dei socialdemo
cratici l'altra poltrona andrà 
alla De insomma la decisione 
di domani non cambiera mol
to se non la lotta per ottenere 
quell'assessorato m più. La 
soluzione della cnsi potrebbe 
arrivare a fine mese. 

Da parte repubblicana, pe
rò, è stata avanzata la propo
sta di assegnare l'assessorato 
ballerino ai partiti laici, i libe
rali, però, hanno fatto sapere 
di non essere interessali, e 
danno il consenso alla divisio
ne delle spoglie socialdemo
cratiche fra democristiani e 
socialisti. È proprio questo ac

capigliarsi sulle poltrone, le 
deleghe e gli incarichi a ren
dere più forte la posizione co
munista, espressa giovedì 
scorso dal segretario provin
ciale Impegno, da Gerardo 
Chiaromorìte e Carlo Ferma-
nello. Il Pei contesta la validità 
del programma e denuncia 
come gli accordi di maggio
ranza siano più arretrati delle 
stesse proposte socialiste 
avanzate qualche settimana 
fa. La città - affermano gli 
esponenti comunisti - viene 
in questo modo abbandonata 
a se stessa. Nella prima stesu
ra del programma - veramen
te striminzito e deludente - ad 

lazzo Madama, per le propo
ste d'indagine parlamentare. 
•C'è - dice Pecchioli - chi 
vuol calare il sipano. Eppure 
quel caso ha rivelato traffici 
assai inquietanti (compreso 
quello delle armi con paesi 
belligeranti). In questo senso 
si muovono esponenti di go
verno e della maggioranza. 
Nessuno ha intenzione di 
nuocere alla stabilità e al 
buon nome della Bnl, ma non 
si può far finta che lo scanda
lo non sia avvenuto». 

•Da un'oculata inchiesta 
parlamentare - aggiunge Pec
chioli - che metta in luce le 
cause di quella torbida vicen-

Il ministro del 
Commercio 
estero Renato 
Ruggiero 

da, la Bnl non potrà che uscir
ne rafforzata. Mercoledì in au
la faremo valere te ragioni del
la verità. Chi si opporrà dimo
strerà cattiva coscienza e, tra 
l'altro, non renderà un buon 
servizio alla Banca Nazionale 
del Lavoro». Incalza Massimo 
Riva: «È meglio per la stessa 
Bnl che a gestire un "opera
zione verità" sia il Parlamento, 
perché una sua inchiesta offre 
le più ampie garanzie di tra
sparenza e chiarezza. Un'in
chiesta del Senato non è peri
colosa per l'Immagine della 
banca. Esiste invece il perico
lo di uno stillicidio continuo 
di informazioni interessate, 
anche di provenienza estera». 

Droga 
Gorìa allude 
a un suo voto 
contrario 
• • ROMA «Nello specifico 
della legge sulla droga io ho 
visto una impostazione com
plessiva a mio avviso insuffi
ciente e non suffragata da op
portune ricerche sul fenome
no La punizione del tossico
dipendente, poi, la ritengo il 
frutto di un ritardo culturale 
che va colmato... Quando se 
ne discuterà alla Camera riba
dirò le mie convinzioni e, se 
necessario, ne trarrò le dovute 
conseguenze». Giovanni Gorìa 
ha cosi ribadito ieri a Milano il 
suo dissenso dalla posizione 
ufficiale della De, che sostiene 
il disegno di legge repressivo 
sulla droga. Ma l'ex presiden
te del Consiglio, ieri, è andato 
più in là, redarguendo l'attua
le maggioranza del partito per 
l'acquiescenza ai patti preco
stituiti: questa posizione ri
guarda «anche gli altri temi -
ha sostenuto Gona - dalla leg
ge sulla tv all'aborto, per i 
quali c'è il rischio della supre
mazia del patto politico sulla 
giusta soluzione dei proble
mi» Non è una posizione iso
lata e, sulle lìnee generali, an
che il presidente dei deputati 
de Vincenzo Scotti si è dovuto 
dire d'accordo sulla necessità 
di rivitalizzare nella De il di
battito di merito sulle questio
ni: ma le soluzioni migliori, ha 
soggiunto, devono essere «il 
più possibile unitarie». Drasti
co sulla legge in discussione 
a) Senato è Giovanni Bianchi, 
presidente delle Adi: la sua 
posizione è del tutto «In sinto
nia» con quella espressa da 
Giovanni Goria nei giorni 
scorsi. La legge è inadeguata. 
A Milano è slato anche chie
sto all'ex presidente del Con
siglio se il suo attivismo lo 
porterà a capeggiare una cor
rente. Goria si è schermito. 
•Anche perché - ha detto -
sono contrario alle correnti, 
comprese quelle vecchie. Lo 
scopo è di ricercare contenuti 
da propone e far capire alta 
gente, dimostrando anche 
che siamo in grado di risolver
li». 

Droga 

De Mita 
difende 
la legge 
••LECCE. -L'ho presentata 
io-. De Mita se ne va a Lecce 
per una iniziativa della sinistra 
de pugliese e difende la legge 
sulla droga in discussione al 
Senato. Mentre uno dopo l'ai* 
tro i leader dell'area Zac pren
dono le distanze dal testo al
l'esame di palazzo Madama, 
dunque, l'ex presidente del 
Consiglio assume una posizio
ne del tutto diversa. Dubbi e 
perplessità attraversano la si
nistra de a proposilo della pe
nalizzazione del consumo di 
droga? De Mita ribatte: •£ pia 
importante l'alternazione del 
principio che della sanzione.. 
La novità della dichiarazione 
dell'illiceità dell'uso di dro
ghe, dunque, farebbe premio 
sulla minaccia di carcerazione 
che viene a pendere sul capo 
dei tossicodipendenti. 

Una posizione, quella di De 
Mita, solo parzialmente sor
prendente, se si tien conto 
che è effettivamente difficile -
per lui - «caricare, una legge 
della quale porta, in fondo, la 
paternità e se si riflette sulla 
nuova linea alla quale il presi
dente de sembra essersi anco
rato. Passate la rabbia e le ro
venti polemiche scatenate do
po la «acciaia, da palazzo 
Chigi, De Mita si è attestato su 
una più prudente posizione 
d'attesa. Ieri, a Lecce, lo ha 
confemato: 41 socialisti assi
curiamo grande solidarietà al 
governo sino alla fine della le
gislatura. Saranno poi gli elet
tori a decidere chi sarà titolalo 
a guidarle*. Ed ha continuato, 
respingendo le accuse di "de
stabilizzazione. che da qual
che pane gli erano state rivol
te: la mia riflessione, ha detto 
De Mita, .non e destinata a di
sturbare il manovratore ma ad 
alutarlo, non a criticare ma a 
concorrere a risolvere i pro
blemi. Anche perché - ha 
concluso - ho sempre la pre
sunzione di parlare a nome di 
tutta la Do. 

— — — — Domenica 28 va alle urne Laureana di Borrello 

Tra bombe e sindaci dmiìsskmari 
voto nella Piana di Gioia Tauro 
Un voto per mandare all'opposizione la De che pur 
avendo 13 consiglieri su 20 ha portato il consiglio 
comunale allo scioglimento. Lo chiedono con un 
documento congiunto, reso noto in piena campa
gna elettorale, Pei e Psi di Laureana di Borrello, dove 
si voterà domenica 28. È un test importante. Perché? 
Perché questo è uno dei paesi simbolo della trage
dia mafiosa che sconvolge la Piana di Gioia Tauro. 

ALDO VARANO 

«•LAUREANA DI BORDELLO. 
Le liste sono separate, ognuna 
con il proprio simbolo, ma *i 
partiti della sinistra concorda
no nell'indhriduare nella De e 
nei suoi uomini la causa pri
ma che ha determinato una 
situazione di illegalità diffusa, 
di svuotamento delle regole 
democratiche, di imbarban-
mento delta vita politica-so
ciale, aggravando enorme
mente i problemi socio-eco
nomici di Laureana di Borrel
lo.. E proprio perché .convinti 
della necessita dì un radicale 
cambiamento., comunisti e 
socialisti «lanciano un appello 
unitario alla gente onesta, ai 
giovani, ai lavoratori, ai pro
fessionisti, alle donne per un 
voto a sinistra, lista Pei e lista 
Psi.. 

A Laureana da anni si vive 
nel tenore. I 7000 abitanti, 
stretti tra la Piana di Gioia 
Tauro, Cittanova e le monta
gne delle Sene, all'imbrunire 
si bameano in casa. Senande 
abbassate, negozi chiusi, stra
de deserte: una specie di co

prifuoco. Negli ultimi anni in 
questo paese si sono contati i 
cadaveri di una ventina di 
morti ammazzati. Qui è stata 
uccisa Marcella Tassone, una 
bimba di IO anni sterminata 
per aver visto i killer che le 
massacravano il fratello di 20. 
Mentre il movimento demo
cratico si mobilitava per ricor
darla. un colpo alla gola ful
minò Raffaella Chindamo, 24 
anni. Anche lei vittima della 
violenza diffusa e delle ven
dette incrociate tra le cosche 
mafiose impegnate nella con
quista di Laureana. Ma alla 
manifestazione indetta dal
l'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale lo scorso 
aprile, il sindaco De, Rodolfo 
Trungadi, non ha mai pronun
ciato la parola mafia. Ha pun
tato l'indice contro .quei pote
ri., poi osando il massimo: 
«•violenza criminale.. 

Di attentati dinamitardi, au
to bruciate, serrande e saraci
nesche sforacchiate dai pisto
leri notturni ed appartamenti 

svuotati, in paese nessuno più 
tiene il conto. Si conosce inve
ce la misura esatta della pian
tagione di canapa indiana 
scoperta a ridosso del paese. 
Cinque ettari scientìficamente 
coltivati: un affare da miliardi. 

La spirale violenta é cre
sciuta dopo che la De nelle 
scorse elezioni aveva sbara
gliato tutti conquistando 13 
seggi (3 il Pei, 3 il Psi, I il 
Msl). Il Comune ha voce in 
capitolo su un bel po' d'ap
palti: per ultimare caserma 
dei carabinieri, museo, biblio
teca e carcere bisognerà 
spendere una ventina di mi
liardi: altri 25 son previsti per i 
prossimi anni e sono già in 
cassa i quattrini per lavori di 
routine per quasi 4 miliardi. In 
questo quadro, lo scontro sul 
Piano di fabbricazione diventa 
rovente. Significa moltiplicare 
il valore dei terreni e per que
sta via controllare l'intero ter-
ntorio. Viene eletto sindaco 
del monocolore De Rodolfo 
Trungadi. Il 27 dicembre del 
1987 qualcuno spara contro la 
sua casa di campagna. Venti 
giorni dopo, un altro avverti
mento, questa volta contro le 
finestre dell'abitazione in pae
se. Lui balbetta qualcosa sui 
contrasti nella De e si dilegua 
dopo aver presentato le dimis
sioni da sindaco e consigliere. 
Vuol tomaie alla vita privata. 
Nel consiglio comunale con
vocato per discutere di mafia, 
non si presenta. La parola 
brucia e nessuno la pronuncia 

dai banchi De. La giunta si di
mette. Poi, viene ripescata: e 
contro Trungadi, cha da quel 
momento non sposter* pio 
una foglia, gli attenuti cessa
no come d'incanto. In paese 
c'è la paralisi e toccherà II 
commissario prefettizio, la 
dottoressa Luisa La Telia, arri
vata dopo che la giunta non 
riesce a varare il bilancio, In
dire finalmente gli appalti 

Intanto, nel mirino degli at
tentati era entrato Pantaleo 
Culli, che qui e il vero padro
ne della De, personaggio po
tente in campo provinciale, 
numero uno della delegazio
ne de, nella giunta provincia
le. Culli mette le mani avanti: 
non so spiegare gli attentati, 
tanto pio che sono sempre 
stato comprensivo e disponi
bile con gli amici. Come dire: 
con me l'accordo si può sem
pre trovare. Ora « il capolista 
della De. 

«Tutto questo - dice il ca
polista del Pei Silvio La Rulla, 
pediatra - spiega l'accordo 
con il Psi: vogliamo che I* 
gente sappia che c'è la spe
ranza concreta di affrancarci 
da notabili de ed organizza
zioni mafiose.. •Insieme a 
questo - aggiunge Annunziala 
Giolfrè, segretaria della sezio
ne e candidata - abbiamo 
presentato un programma che 
ha al primo posto lotta alla 
mafia e questione morale: Il ci 
sono gli obiettivi per restituire 
dignità e vivibilità al nostro 
paese*. 

esempio mancava totalmente 
il capitolo-traffico, mentre la 
città è alla paralisi e quasi 
quotidianamente si assiste ad 
una manifestazione dei tassisti 
che chiedono di poter lavora
re. La nettezza urbana è allo 
sfascio (cumuli di immondi
zia si vedono persino attorno 
a palazzo S Giacomo la sede 
della giunta), mentre molte 
scuole non hanno ancora co
minciato a funzionare a tem
po pieno. Il tutto mentre basta 
un temporale per allagare la 
città e creare voragini in stra
de di grande comunicazione. 
Ma alla maggioranza tutto ciò 
pare non importare affatto. 

nv.F. 

LA VIOLENZA SESSUALE 
CONTRO LE DONNE 

A ROMA È UN'EMERGENZA 

DIFFERENZA DONNA - Associazione di donne contro la violenza alle 
donne, insieme a TELEFONO ROSA, TRIBUNALE 8 MARZO, DONNA 

ASCOLTA DONNA, PAESE DELLE DONNE, 
ITINERARIO DONNA, UDÌ «LA GOCCIA», 

COORDINAMENTI DONNE CGIL-CISL-UIL, 
promuove un incontro-confronto, sul gravissimo problema della 

violenza sessuale a Roma, con le candidate di tutte le liste 
presenti alle elezioni comunali. 

Lunedì 23 ottobre, ore 11, alla Federazione Nazionale della Stampa, 
Corso Vittorio Emanuele II, n. 349 

l'Unità 
Domenica 
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